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Convegno a Genova 

La Confapi 
per interventi 
non di tipo 
assistenziale 

L'intervento del com
pagno Barca - La pos
sibilità di una contrat
tazione autonoma con 

il sindacato 

Dovrà essere il Parlamento a valutare coerenza e efficacia dei provvedimenti 

Dal nostro inviato 
GENOVA, 9 

Con tempestività non sola
mente fortuita, nel vivo della 
drammatica congiuntura mo-
netariti e nella polemica sul 
provvedimenti economici va
rati dal governo, la Confapi 
ha fatto sentire la propria 
voce attraverso un convegno 
nazionale di studio sul tema: 
« Investimenti, produttività, 
occupazione », che meglio n o i 
poteva sintetizzare la neces
sità che si vada oltre ai puri 
provvedimenti monetari per 
incidere nei problemi di fen
do che stanno davanti al 
paese. 

Trattandosi di un'organiz
zazione padronale (Confede
razione della piccola e me
dia industria) occorre dire 
che la Confapi, per serietà 
di analisi e multilateralità di 
visione, ha dimostrato in que
sta occasione un'aderenza 
alla situazione reale dell'eco
nomia italiana superiore a 
quella manifestata, anche ne
gli ultimi tempi, dalla sua 
tradizionale concorrente, la 
Confindustria. 

Nella relazione introdutti
va il presidente Frugali, dopo 
aver ricordato che « tutti gli 
interventi di tipo garantista 
ed assistenziale, nella parti
colare situazione italiana fini
scono per essere preda dei 
più forti e dei meglio orga
nizzati », ha rilevato come 
lo stesso presidente della 
Ccnfindustria Carli «avanzi 
proposte collocabili in que
sto filone, perché non v'è 
dubbio che il prelievo da 
parte delle banche dei debiti 
delle imprese, significhereb
be portar avanti una irira-
zione prima maniera e la 
degenerazione del sistema ». 

Il compagno on. Luciano 
Barca della direzione del Pei, 
che era presente al convegno 
per il nostro partito insieme 
ai compagni Mechini e on. 
Brini, ha del resto fatto os
servare che proprio questa 
proposta viene da chi pure 
dà prova di insofferenze neo
liberiste, e quasi anarchiche, 
di fronte alle nostre proposte 
di costruire, attraverso re
sponsabili intese politiche, 
non certo un sistema di diri
gismo neoburocratico, ma un 
quadro di riferimenti e di 
certezze da offrire agli im
prenditori per una prospet
tiva di alcuni anni; un qua
dro al cui interno le forze 
imprenditoriali (quelle in par
ticolare che la Confapi tipi
camente rappresenta) pos
sono liberamente svilupparsi. 

Questo responsabile inter
vento di governo politico sul
le forze della economia è 
reso necessario — ha spie
gato Barca — dalla generale 
richiesta che si superi la lo
gorante e improduttiva suc
cessione fin qui conosciuta 
di fasi di permissivismo e 
fasi di taglio al credito, di 
inflazione drogata e di reces
sione; strada più facile da 
decidere per governi inca
paci, ma rivelatasi ormai 
catastrofica nel suo procede
re a spirale. E certamente più 
difficile, ma deve essere fatto, 
individuare i « s i» e l « n o » 
che possono esser detti, dove 
si deve cioè indirizzare il 
credito e dove no. 

Essere critici — come noi 
siamo — di fronte ad aspetti 
importanti dei provvedimenti 
presi in questi giorni dal 
governo e in particolare di 
fronte alla insufficiente mes
sa a punto dei compensi che 
deveno accompagnarli, non 
significa mescolarsi a chi di
mostra di non tenere in al
cun conto il problema dell' 
inflazicne. o addirittura a 
quelle forze che all'inflazione 
sono sempre state interessa
te. Quanto alla legge in pre
parazione per la riconversio
ne e ristrutturazione dell'in
dustria — ha concluso Barca 
— i comunisti si sono bat
tuti e si batteranno perché 
sia ridotto al minimo ogni 
margine di discrezionalità 
nella concessione del credito 
agevolato e ci si fondi invece 
su decisioni adottate con lar
ga collegialità, in base a pa
rametri oggettivi, a scelte 
note e controllabili da tutti. 

La partecipazione di rap
presentanti dei partiti al di
battito ha aggiunto una nota 
interessante al convegno del
la Confapi: anche se c'è da 
osservare che la De, a dif
ferenza della prassi costante
mente seguita nei confronti 
della Confindustria, ha affi
dato m quest'occasione la 
propria presenza solo a un 
oscuro funzionario tecnico 
dell'ufficio programma. Per 
il PSI invece ha parlato il 
responsabile della sezione eco
nomica compagno Giannotta. 

Merita ancora di essere ri
levato il giudizio contenuto 
nella relazione di Frugali. 
secondo cui in sede di con
trattazione collettiva neces
sita « tener corto che nelle 
piccole imprese la scala di 
professionalità non ha subito 
gli appiattimenti rilevabili 
nella grande». Dì qui vien 
fatto discendere l'ipotesi di 
una « via dell'autonomia con
trattuale e quindi di un ta
volo unitario esclusivo per 
tutte le piccole industrie al 
di là delle organizzazioni di 
provenienza *. La proposta 
«potrebbe già trovare una 
prima occasione per essere 
sperimentata a livello di eco-
trattazione articolata, fermo 
restando il criterio di non 
•rea re differenziazioni di 
misura della retribuzione ri
spetto al valore professionale 
della prestazione». 

Quinto Boriano!» 

Punto per punto le misure del governo 
Le indicazioni date dal PCI sulle varie questioni - Devono essere adottati criteri che garantiscano e tutelino le fasce a reddito più basso 
La posizione dei sindacali sulla scala mobile - Le nuove tariffe postali in vigore dal 1° novembre, quelle ferroviarie dal 1° dicembre 

La stretta dei consumi decisa venerdì dal 
Consiglio dei ministri — dopo una seduta du
rata dalle 10.45 del mattino alle 20.30 di 
seca — dovrà ora essere discussa in Parla
mento. Sarà quella la sede, a parere dei 
comunisti, nella quale il confronto tra le for
ze politiche democratiche dovrà permettere 
di adottare criteri di equità sociale e di fi
nalizzazione delle nuove risorse così reperite. 

Le misure decise venerdì — assieme a quel
le già annunciate per i prossimi giorni (e 
cioè gli aumenti delle tariffe telefoniche ed 
elettriche, ed il ritocco ad una serie di prezzi 

PONTI 
Vengono soppresse cinque 

festività religiose: San Giusep
pe, Ascensione. Corpus Domi
ni, San Pietro e Ognissanti. 
Vengono spostate alla prima 
domenica di giugno e di no
vembre le ricorrenze del 2 
giugno e del 4 novembre. Le 
foste soppresse vengono so
stituite con un periodo di ri
poso da utilizzare di pari du
rata secondo gli accordi con
trattuali. Per le solennità ci
vili (11 febbraio, 25 .settembre 
e 4 ottobre) non vi sarà più 
l'orario ridotto negli uflìci. 

SCALA MOBILE 
Gli scatti di scala mobile. 

nella misura del 50 per cento 
per le retribuzioni superiori ai 
G milioni netti e del 100 per 
cento per le retribuzioni su
periori agli 8 milioni, per due 
anni, saranno corrisposti dai 
datori di lavoro ai dipendenti 
sotto forma di obbligazioni e-
messe dagli istituti speciali di 
credito in modo da alimentare 
un fondo destinato alla picco
la e media impresa. 

Il PCI. a proposito della 
scala mobile, considera ne
cessario che vengano ri
cercate soluzioni tali da 
accordare una protezione 
maggiore alle retribuzioni 
più basse, fissando un tas
so via via decrescente per 
le retribuzioni più alte, e 
da contribuire a una ridu
zione della tensione infla
zionistica. 

Da parte loro i sindaca
ti, nell'incontro avuto con 
il governo prima della se
duta del Consiglio dei mi
nistri. hanno respinto la 
revisione dei meccanismi 
di scala mobile ed hanno 
sottolineato che le ipotesi 
di prelievo (la Federazio
ne uniiaria aveva indicato 
un tetto di otto milioni) 
per ragioni politiche di 
fondo non possono essere 
relative solo agli scatti di 
contingenza. Hanno perciò 
chiesto che, accanto all'ac
cantonamento della scala 
mobile, vi siano < analoghi 

prelievi di redditi da la-
voro non dipendente ». 

BENZINA 
Vi è stato un aumento di 

100 lire al litro a partire dal
la mezzanotte di venerdì. La 
super passa a 500 lire, la nor
male a 485. Aumenti si sono 
avuti anche per gasolio e me
tano. 11 gas metano per auto
trazione passa a 240 lire al 
metro cubo; il gas petrolio li
quido a 335 lire al litro: viene 
ridotto da 168 a 140 il gasolio 
per autotrazione, ma viene 
aumentato di 4 lire al litro il 
gasolio per riscaldamento 
(che aveva già subito un au
mento all'inizio del mese di 
ottobre, e acriva così a 116 
al litro). - ; 

I comunisti hanno ribadi-
'.- to che qualsiasi decisione 
• sul prezzo • della benzina 

- '. deve essere presa aprendo 
:. i in Parlamento il dibattito 

sui motivi che hanno por
tato il governo a rinuncia
re alla delega per il dop
pio mercato. Pur riservan
dosi di valutare le risul
tanze della indagine mini
steriale relativa alla attua
zione della delega (il cosid
detto « libro bianco » tra
smesso l'altra sera al Par
lamento) e di valutare e-
ventuali soluzioni alterna
tive, il PCI ribadisce la 
necessità di adottare mi
sure differenziate. Questa 
differenziazione può avve
nire anche tramite corret
tivi che consentano alle 

• categorie meno abbienti il 
recupero di quanto hanno 
sborsato per l'aumento. La 
Federazione unitaria a sua 
volta Ita chiesto al gover
no che in Parlamento ven
ga riesaminata tutta, la 
questione: 

POSTE 
Il ministro delle Poste e te

lecomunicazioni Vittorino Co
lombo sta predisponendo i 
decreti con i quali entreranno 
in vigore dal 1. novembre 
prossimo anche gli aumenti 
delle tariffe postali indicati 
dal Consiglio dei ministri. 

I tecnici del ministero han-

amministrati) — dovrebbero portare alla ci- ' 
fra di 4000 miliardi di lire, indicata nella re
lazione previsionale e programmatica per il 
77, come prelievo aggiuntivo sul prodotto na
zionale lordo nel '77. 

Il taglio alla scala mobile darà, per que
st'anno, 350 miliardi di lire; l'aumento della 
benzina 1100 miliardi; i ritocchi alle tariffe 
postali 100 miliardi, quelle ferroviarie 70. 

Diamo qui di seguito una sintesi delle mi
sure del governo, con l'indicazione della po
sizione del PCI e dei sindacati sulle singole 
questioni. 

no intanto calcolato che con 
i prossimi aumenti sarà pos
sibile reperire ogni anno cir
ca 150 miliardi in più. - " 

Gli introiti maggiori saran
no quelli che riguardano l'au
mento dell'affrancatura delle 
lettere passata da > 150 a 170 
lire. 42 miliardi • in più sa
ranno incassati per le « let
tere a tassa intera » per le 
quali si registra un movimen
to amino di 2 miliardi e 100 
milioni circa di unità. 

Questo aumento inciderà an
che su « raccomandate », « as
sicurate » ed « espressi » per 
quanto riguarda la tassa fis
sa di affrancatura. Per le 
raccomandate (con un movi
mento annuo di circa 250 mi
lioni di « pezzi ») l'introito 
maggiore sarà di 5 miliardi: 
400 milioni quello per le assi
curate (con un movimento di 
20-milioni circa all'anno'di 
unità):. 1 miliardo e 200 mi
lioni • per gli > espressi (ogni 
anno il movimento è pari a 
circa 60 milioni di «pazzi >). 

FERROVIE 
Dal 1. dicembre aumentano 

del 10 per cento tutte le tarif
fe (pendolari — studenti ed 
operai — esclusi). E* stato 
inoltre autorizzato il ministro 
delle ferrovie a predisporre 
l'iter amministrativo per un 
nuovo aumento entro il pros
simo anno. Sono sospese, per 
quest'anno, tutte le agevola
zioni. 

A proposito delle tariffe 
(e dei prezzi amministrati) 
i comunisti ribadiscono che 
è essenziale l'impegno del 
governo a informare am
piamente, sulla base di 
una adeguata documenta
zione. l'opinione pubblica 
e a consultare preventiva
mente il Parlamento. Dal 
confronto in Parlamento 
deve risultare di quali ta
riffe si rende obiettivamen
te necessario l'aumento, in 
relazione alle condizioni di 
bilancio, alle esigenze di 
investimento delle aziende 
di pubblico servizio e alle 
scelte generali da portare 
avanti nel campo della po
litica economica e dei con
sumi sociali. Ogni aumen-

„ to va attuato con criteri 
" * socialmente -• differenziati, 

in modo da salvaguardare 
gli interessi dei ceti meno 
abbienti e collegato a pre
cisi impegni di risanamen
to delle singole aziende. 

FERTILIZZANTI 
K' stato deciso un aumento 

medio del 15,2 per cento. 

7 comunisti, nella com
missione . bilancio del Se
nato. hanno chiesto che la 
questione del prezzo dei 

'•> fertilizzanti venisse affron-
> fata predisponendo adegua

te misure di tutela e di 
sostegno della piccola a- j 
zienda contadina, certa-

- mente la più colpita da 
; aumenti del genere. Il PCI 

.' - ribadisce ora la necessità 
, ; ed urgenza di tali misure. 

CEDOLARE SECCA 
E' stata elevata dal 30 al 50 

per cento la misura della ri
tenuta a titolo di imposta su
gli utili distribuiti dalle so
cietà. ;- V :^.. ,. ' 

Si tratta di una misura 
che dovrebbe sollecitare le 
società a contribuire " sul 
reddito effettivo -anziché 
cercare di liberarsi da ogni 

v controllo • fiscale. Nel '76 
' , questa imposta ha dato un 

-" gettito molto modesto. 30-35 
V '' miliardi di lire, in quanto 

• le società non presentano 
• quasi più profitti sotto for

ma di dividendi. 

RCA r.. \ ?.j^ ... 
' - S e ne prevede l'aumento 
del 15 per cento a partire 
dal prossimo anno. Tale au
mento sarà probabilmente di 
entità più contenute per le 
cilindrate minori. 

TASSA DI CIRCOLAZIONE 
Viene ridotta del 40 per cen

to la tassa di circolazione per 
le autovetture con motori fino 
a 12 cavalli e del 30 per cento 
quella per motori da 13 a 18 
cavalli. Nessuna variazione 
per i motori dai 1D ai 24 ca
valli. 

Vengono invece aumentate 
nella misura del 25 per cento 
le tasse per autovetture con 
motori oltre i 25 cavalli. Vie
ne inoltre istituita una sovra-
tassa annua di 12 mila per 
cavallo vapore sulle autovet
ture private diesel, con un 
minimo di 360 mila lire e un 
massimo di 650 mila lire. Due 
dodicesimi di questa sovratas-
sa dovranno essere corrispo
sti entro il 15 novembre. Gli 
aumenti e le riduzioni del bol
lo si pagano, invece, sulla 
tassa di circolazione del pros
simo anno. 

1 ? "** * 

u 
Così il nuovo bollo delle auto 

-ivohi 

Ecco il nuovo prezzo del bollo per le vetture vendute in 
Italia, comprese nelle fasce % di variazione. , .**=-, ^ 

ALPA ROMEO: Alfasud L." 20.625; Giulia L. 24.065; Giu l ia . 
Diesel L. 360.000; Alfetta 1600 L. 33.140; Alfetta 1,8 L. 38.960. 

A U T O B I A N C H I : Giardinetta L. 4.280; A 112, L. 11.000; 
A 112 Abarth L. 16.280. - >.-•., . <• > *«**' •.,,-"«' 

DE TOMASO: Pantera. Deauville e Longchamp L. 366.690. 

D INO: 208 GT4 L. 132.410; 308 GT4 L. 194.795. 
F E R R A R I : 308 GTB L. 194.795; 365 GT4 e B.B. L. 355.860. 
F IAT : 500 L. 4.280; 126 L. 4.585; 850 e 127 L. 11.000; 128-1100 ' 

CC L. 16.275; 1281300 ce. L. 24.065; 131-1300 ce. L. 24.065;! 
131-1G00 L. 35.140; 132-1600 L. 35.140; 132-1800 L. 38.690; 130 
L. 185.880. - - - - - *.,, .*• <- > .» . - i - i . • • 

L A M B O R G H I N I : Urraco P 200 L. 132.410; Urraco P 250 ' 
L. 168.060; U.raco P 300 L. 203.700. 

LANCIA: Fulvia coupé, Montecarlo e Beta 1300 ce. L. 24.065; 
Beta 1600 L 35.140; Gamma 2500 ce. L. 85.540: Stratos L. 132.675. 

I N N O C E N T I : Mini 90 L. 11000: Mini 120 L. 24.065. 
1 MACERATI : Merak L. 168.060; Bora e Khamsin L. 301.730. 

SKODA: 100 L L. 11.000; 110 LS L. 16.275. 

C I T R O E N : 2 CV L. 3.060; Dyane 6 e Ami 8 L. 4.585; G Spe
cial L. 16.275; GS 1220 L. 20.625; CX 2200 Diesel L. 420.000. 

MATRA: Bagheera L. 24.065. -
• PEUGEOT: 104 L. 11.000; 204 L. 20.625; 204 Diesel L. 360.000; 

^304 L. 24.065; 304 Diesel L. 360.000; 504 Diesel L. 420000; 
604 L. 150.250. • - ì ' ^ ^ • * ' - ' • 

: RENAULT: 4 L. 9.170; 5L L. 11.000; 5TS L. 24.065; 12L 
L. 24.065; 16 L. 35.140. .*> . • - ' " 

S IMCA: 1005 LS L. 11.000; 1006 L. 24.065; 1100 LE L. 16.280; 
1307 L. 24.065. 

A U D I : 80 L. 24.065; 100L L. 35.140. 
' • BMW: 316 L. 35.140; 525 L. 141.320; 528 L. 159.145; 3-0 

- L. 168.060. • ^ . , . . < - ' • " . ' • ; ' • •"" : / . * t 
' MERCEDES: 200 D L. 400.000; 220 D L. 420.000; 240 D 
L 460.000; 300 D L. 560.000; 250 e 280 L. 150.230; 350 L. 230.440; 
450 SE L. 301.730; 450 SEL L. 442.460. 

OPEL: Kadett 11.000; Manta 1.2 e Ascona 13 L. 20.625; 
Ascona 1.6 e Manta 1.6 L. 35.140; Rekord 2000 L. 400.000. 

' l PORSCHE: 911 L." 150.230; Carrara L. 168068. > -. ' •-> < 

VOLKSWAGEN: Polo L. 11.000; Maggiolino L. 20.625; Ma9 
Igìolone e Passat 1600 ce. L. 35.140; Passat 1300 ce. L. 24.065; 
: Golf 1100 ce. e Scirocco 1300 ce. L. 16.280; Golf 1600 e Scirocco 
1600 CC. L. 35.140. ,; . •--. : , • - . . i ' 

JAGUAR: XJ 3.4 L. 194.795; XJ 4.2 L. 239.350; XJ 5.3 
L. 420.806. 

a .®m 

Numerose reazioni 
ai provvedimenti 

Le misure adottate venerdì [ teristiche specifiche delle at-
scorso dal governo relativa- j tività produttive». 
mente agii aumenti di una se
rie di tariffe e di prezzi am
ministrati hanno suscitato va
rie reazioni tra le categorie 
più direttamente investite e 
le loro organizzazioni. 

La Confederazione naziona
le dell'artigianato (CNA), in 
particolare, ha osservato in 
un documento che gli incre
menti « delle tariffe pubbliche 
e dei prezzi amministrati non 
possono essere applicati in 
modo indiscriminato, ma deb
bono essere riconsiderati ai 
fini della salvaguardia degli 
utenti in condizioni economi
che più modeste e delle carat-

Per la federazione dei pub
blici esercizi (Fiepet) e per 
I'Assoturismo. aderenti alla 
Confesercenti. il segretario 
Marco Bianchi ha affermato 
che l'aumento della benzina 
creerà «seri problemi di so
pravvivenza a molte aziende 
turistiche » 

La Confcommercio ha rile
vato che le « sanzioni » sui 
consumi da sole « non posso
no costituire il trampolino di 
lancio per un processo di nuo
va espansione economica ». 

L'aumento dei prezzi dei fer
tilizzanti è stato condannato 
da*'.a Confa gricoltura. 

IL 5° CENTRO NON CE' ANCORA MA GIOIA TAURO HA GIÀ' CAMBIATO VOLTO 

ASPETTANDO IL SIDERURGICO-FANTASMA 
Dodici miliardi di indennizzo per 700 ettari di uliveto e agrumeto - Beneficiati gli agrari mentre i braccianti sono senza lavoro - La mano 
della mafia sugli appalli, l'edilizia, gli autotrasporti - 2.500 iscritti nelle liste per il collocamento industriale, 78.000 in quello agricolo 

Dal nostro inviato 
GIOIA TAURO. 9 

a Ebbene? Qui non c'è an
cora niente » — osserva me
ravigliato il viaggiatore, in
curiosito dal «giallo» del V 
Centro siderurgico. Si atten
deva un brulicare di gru, di 
pilastri, di cemento armato e 
trova, invece, una landa de
solata ruspe, draghe, un an
dirivieni di camion carichi 
di terriccio. I lavori vanno a 
rilento e sono in ritardo. Si 
costruiscono ancora le ba
si del porto, dopo cinque an
ni che il CIPE ha approvato 
il proge-.to. «Non finiremo 
prima del 1965 » — ci ha con
fermato un operaio specializ
zato in grandi opere pubbli
che, da anni alle dipenden
ze della Lodigiani, una delle 
ditte che, con la Sogene, la 

Astaldi, la Gambogi, compon
gono il COGITAU (il consor
zio che svolge i lavori di sban
camento). Il siderurgico è an
cora un fantasma. « Si aspet
tano scelte chiare da Roma» 
— commentano i funzionari 
della Regione. • ^ • 

Non è vero, ' tuttavia, che 
in questi anni non sia suc
cesso niente. Anzi il - volto 
della Piana di Gioia Tauro è 
stato sconvolto. Cominciamo 
dal fatto più evidente (e non 
per fare della ecologia - re
triva): milioni di alberi sono 
stati estirpati, aranceti, limo
naie. uliveti rasi al suoìo. Per 
gli espropri si sono spese ci
fre elevate: la Cassa per il 
Mezzogiorno ha stanziato 12 
miliardi per l'indennizzo ai 
proprietari dei 700 ettari che 
serviranno al siderurgico e 
al porta Una media di 18 

.-VLJL V i - V . 
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• ZOOTECNIA AL PARLAMENTO EUROPEO 
D a i n i al 15 ottobre il Parlamento europeo riunito a Stra

sburgo discuterà la proposta della CEB per l'abbattimento 
di 2 milioni e 225 mila vacche da latte, una imposta sulla pro
duzione di lane del 2-4.e e sul burro e la margarina. Cosi 
si vorrebbero eliminare le eccedenze francesi ed olandesi 
mentre l'Italia, che è deficitaria, subirebbe un nuovo gra
vissimo danno. 

a BASSA LA PRODUZIONE EDILIZIA 
Le abitazioni ultimate quest'anno non supererebbero le 

180 mila unità, con tendenza all'esaurimento dei nuovi 
cantieri. La notizia è stata data nel corso del convegno 
sulla « riqualificazione edilizia » aperto ieri a Bologna in
sieme al Salone internazion-aie dell'edilizia-SAIE. Il conve
gno, promosso da IACP e Regione, si concluderà domani. 

• CONVEGNO CESPE-GRAMSCI A BOLOGNA 
Il Cespe e l'Istituto Gramsci hanno indetto per il 22-23 

ottobre a Bologna un convegno su « Ricerca, sperimenta
zione e innovazione tecnologica per il rinnovamento della 
agricoltura ». Natura e svolgimento del convegno saranno 
illustrati a Roma, presso il Cespe, in una conferenza stampa 
indetta per martedì 12. 

• IMPOSTE AUMENTATE DEL 42% 
Nei primi sei mesi di quest'anno gli incassi dello Stato 

per imposte sono stati di 15.102 miliardi, contro i 10.617 del
l'anno precedente. L'ancremento è del 42^^i. 

milioni per ettaro, su un ter
reno coltivato in modo pre
valentemente estensivo a a bo
sco », come si dice. Nella 
zona più produttiva, la La
mia, dove erano occupati cir
ca 400 braccianti, il prezzo è 
salito a 30 milioni per et
taro. 

I braccianti ora sono tutti 
iscritti alle liste di - colloca
mento. Non riescono più a 
mettere insieme le 81 giorna
te l'anno che consentono di 
usufruire delle assistenze e 
delle F previdenae. E i ' pro
prietari? I più beneficiati da
gli espropri sono ì maggiori 
agrari della zona: il marche
se Diana, presidente de'.ia 
Confagncoltura, e il marche
se Coda-Nunziante. A questo 
ultimo è toccato un miliar
do e messo di lire che ha in
vestito a Salerno " (ha dato 
l'addio, infatti, alla zona di 
8. Ferdinando e ai è trasfe
rito in Campania). I piccoli 
e medi - proprietari hanno 
comperato caie,:con la spe
ranza di raccogliere frutti co
piosi in un prossimo futura 
Già adesso gli affitti a Gioia 
Tauro sono altissimi: «Siamo 
a 80 mila lire per tre stan
ze — racconta il ccmpazno 
Finto, che lavora alla CGIL 
di zona — mentre il terreno 
edificarle si aggira sulle 150-
200 mila iire al metro quadro. 
A Palmi paese collocato sul 
mare m una posizione stupen
da, stanno tentando una spe
culazione di lusso: un centro 
residenziale per dirigenti e 
tecnici L amm.n:strazione di 
sinistra, però, ha bloccato 
tutto ». 

Quando le rendite 
eguagliano i salari 

Ci sono, insomma, i pre
supposti perchè accada co
me a Taranto, dove in dieci 
anni, dal 61 al 71. i pro
prietari di terreni urbanizza
ti hanno intascato dai 60 ai 70 
miliardi, tanto quanto è stato 
pagato, nello stesso periodo, 
agli operai: le rendite hanno 
eguagliato la massa dei sa
lari. 

Sull'edilizia, già da tempo 
è calata la zampa della ma
fia ma ora le varie 'dnne stan

no cercando di inserirsi diret
tamente nella costruzione del 
centro siderurgico. Si sa che 
controllano gli appalti e gli 
autotrasporti e si sa che ven
gono estorte, sotto vane for
me tangenti alle imprese. 
Ascoltiamo il racconto di 
quello stesso operaio della Lo
digiani che abbiamo citato al
l'inizio: e La ditta dove lavoro 
ha subito di recente un atten
tato: una bomba nella sede di 
Mulano. Alcuni individui ave
vano chiesto un miliardo e 
l'azienda si era rifiutata di 
pagare. Pare che sia la mafia 
siciliana, perchè la Lodigiani 
sta facendo certi lavori nel 
Belice. Quella di qui, inve
ce, sta buona. E" segno che 
intasca un bel po' di soldi ». 
Pochi giorni fa, ah - COGI
TAU servivano venti camion; 
i mafiosi ne hanno fatti ve
nire ottanta e l'impresa ha 
dovuto pagarli tutti. Le spese 
per le tangenti, ormai vengo
no iscritte in bilancio come 
a perdite d'esercizio ». *• 

Un altro episodio illuminan
te: i sindacati volevano orga
nizzare un convegno al Jolly 
hotel di Gioia Tauro e hanno 
chiesto in affitto ì locali. « Ri
volgetevi a don Mommo » — 
si sono sentiti rispondere. Ov
viamente. hanno cercato una 
altra sala. « Don Mommo » è 
Girolamo Piromaili. il boss 
più potente delia zona. At
tualmente è in clinica, :n at
tesa di essere inviato dal tri
bunale di Reggio Calabria, a 
Carbonia o all'Asinara per 
scontare la condanna a cin
que anni di soggiorno obbli
gato, emessa nell'aprile scor
so per le sue riconosciute at
tività cnm:nose. 

La mafia, comunque, non è 
soddisfatta, n suo obiettivo è 
iì controllo sulla manodope
ra: se riuscisse a irregimen-
tare le assunzioni, prima ne
gli appalti e nelle imprese 
edili poi al siderurgico, si za-
rantireboe un potere - politi
co notevole, costringendo la 
Italsider a contrattare da pa
ri a pari. Qui, pero, si scon
tra con la resistenza dei sin
dacati. —• -" ~~» -• " --" 

«Siamo riusciti — ci dice 
il compagno Bova, della se
greteria della CGIL di Reg
gio Calabria — ad ottenere 
le assunzioni numeriche, tra
mite l'ufficio di collocamento, 

per gran parte del personale 
tecnico e amministrativo ol
tre che per i 300 operai 
del COGITAU. Vorremmo di
scutere anche i diagrammi oc
cupazionali. cioè le prospetti
ve di aumento o riduzione de
gli organici a seconda delle 
fasi produttive. Ciò consenti
rebbe, tra l'altro, di rendere 
meno traumatico il momento 
della fine dei lavori, evitando 
ciò che è successo a Ta
ranto ». Si tenga presente che 
già ora la situazione è diffì
cile: - 2500 sono gli - iscritti 
alle liste di collocamento per 
l'industria. 78 000 in quelle 
per l'agricoltura. 

Dura battaglia 
sui subappalti L 

Sui subappalti la battaglia 
è particolarmente aspra. 
« Mano a < mano che si va 
avanti — spiega il compagno 
Muleto. della «eja edili di 
Gio.a Tauro — sorge la ne
cessità di decentrare la pro
duzione e di affidare ad al
tre ditte alcune lavorazioni. 
Qui si inserisce la mafia, pre
tendendo il pagamento dei 
suoi "servigi" sia dalla azien
da "madre", sia dai cotti
mista che essa stessa ha im
posto Finora le grandi impre
se hanno subito: preferisco
no pacare piuttosto che ve
nire sabotate, ma non accet
tano di buon grado questa si
tuazione. Può succedere, però 
che a qualche settore del pa
dronato vensra in mente di 
us.ire la mafia in funzione an-
tioperaia. Noi dobbiamo impe
dire che si formi un blocco d( 
interessi di questo genere. E' 
il pencolo magiriore al qua
le andiamo incontro ». 

L'insediamento del V cen
tro apre, evidentemente gros
si problemi anche per i ser
vizi sociali. Nel comprensorio 
dei 32 comuni che gravitano 
sulla Piena, ci sono sei osoe-
dali con mille posti letto, su 
una popolazione di duecento
mila abitanti. I collegamenti 
con l'interno sono scarsi ed è 
facile prevedere che le zone 
dell'Aspromonte saranno, con 
il maturare delle attuali ten
denze di sviluppo, sempre più 
tagliate fuori. 

« E' per evitare questo pe
ricolo che noi proponiamo un 
piano integrato per »a piana 
di d o l a Tauro — commenta 
il compagno Gianni Speranza. 
del regionale del PCI —. Il 
siderurgico d'accordo; ma an 
che un nuovo assetto della 
agricoltura ». Una • grossa e 
difficile partita si aprirà sulla 
destinazione del porto: dovrà 
serv.re solo aH'Itr.'-sider? Op- , 
pure potrà anche essere uno 
scalo merci • in grado di di
ventare strumento di svilup
po per questa parte della Ca- : 
labna? Lo stesso discorso può 
essere fatto per l'utilizzazione 
delie acque, verranno assor
bite dal grande impianto in
dustriale o saranno utilizza
te per irrigare . campagne 
brulle e assetate? 

«Vogliamo evitare — con
clude Speranza — che il V 
centro sia • un'idrovora che 
succhi tutte le risorse della j 

zona facendo il deserto at
torno a sé ». ~ ^«r-. " 

Stefano Cingolani 

Convegno 
dei partiti 
comunisti 
della CEE 

Domani e martedì si svol
gerà a Ferrara, presso il cen
tro A. Gramsci, un convegno 
tra i partiti comunisti del
l'Europa Occidentale sulle 
difficoltà che l'agricoltura eu
ropea attraversa e, in parti
colare, sugli squilibri indotti 
dalia politica agricola del
la CEE. . -

Ai convegno di Ferrara par
teciperanno i massimi respon
sabili delie questioni agrarie 
di tutti i partiti comunisti dei 
paesi comunitari e, tra gli al
tri, quelli dei partiti comuni
sti - spagnolo, portoghese • e 
greco. La delegazione italia
na sarà guidata dal compa
gno Emanuele Macaluso, 
membro della Direzione co
munista e Presidente della 
Commissione Agricoltura del 
Senato. 

Lettere 
all' Unita: 

Come risolvere 
il problema 
dell'assenteismo ? 
Caro direttore, 

è giusto opporsi alla co
moda tendenza ' a scaricare ' 
sidle classi lavoratrici le dif
ficoltà - in cui si dibatte la ' 
nostra economia. In un certo ' 
senso sullo stesso piano va 
collocato ' il discorso sull'as
senteismo quando è ritenuto 
la causa prima del nostri mali 
e quando è artificiosamente 
esagerato da interessati cen
sori, più benevoli di fronte 
alle generali disfunzioni del- ' 
l'economia. Tuttavia, queste 
ed altre analoghe considera- ' 
zioni non ci esonerano dalla 
necessità di affrontare anche 
i problemi che all'assenteismo . 
sono connessi. E infatti il 
PCI e i sindacati lo hanno 
fatto, responsabilmente, in di
verse occasioni. Così non mi t. 
spiego la posizione assunta da ' 
Carlo Degl'Innocenti nel suo 
articolo apparso sulla prima 
pagina dell 'Unità del 24 set
tembre in cui si stigmatizza 
l'operato del sostituto procu
ratore della Repubblica di 
Pisa volto ad accertare le ef
fettive condizioni dì salute di 
alcuni operai e quindi la vali- ' 
dita dei certificati medici da 
essi esibiti. E' vero che. pro
seguendo nella lettura dell'ar
ticolo, si viene a sapere che 
sarebbe stato scelto il luogo 
sbagliato (una fabbrica dove 
si svolge un lavoro particolar
mente stressante) nel momen
to sbagliato (solo dopo la 
pubblicazione di dati sull'as
senteismo mistificati da parte 
del padrone), ma allora per
chè quell'attacco iniziale di 
critica totale? E' sbagliato il 
metodo (e allora non sono 
d'accordo) o è sbagliato to 
obiettivo contingente in un 
contesto in cui i controlli so
no ammessi e addirittura au
spicabili (e allora il consenso 
è ovvio)? . 

Addirittura inaccettabile mi 
pare poi il punto di vista 
esposto nel corsivo intitolato 
« Un metodo assurdo ». In 
esso si ammette * l'esistenza 
del problema dell'assenteismo, 
ma se ne prospetta la solu
zione adeguata * soltanto at
traverso la più larga collabo
razione del lavoratori e di 
tutti gli organi in cui si espri
me la volontà popolare ». Pro
segue il corsivo: « Ma ora 
salta su un magistrato, a Pisa, 
che mostra di nutrire altre 
idee. Al bando ogni confron
to. ogni dibattito, ogni sforzo 
di indagine scria: ci vogliono 
solo le maniere forti, gli ac
certamenti fiscali, le denunce 
giudiziarie ». Ora, non è chi 
non veda che non si ha alcun 
elemento per sapere se il ma
gistrato « ha messo al bando 
ogni confronto » ecc., come 
l'articolista sostiene con tanta 
sicurezza. A me pare piuttosto 
die il magistrato abbia agito 
nell'ambito delle sue compe
tenze, lasciando agli altri, aalì 
operai più consapevoli, ai sin
dacati. agli studiosi la facoltà 
di promuovere confronti, di
battiti. indagini serie. Del re
sto mi pare per lo meno in
genuo pensare di poter risol
verà il problema dell'assen
teismo « soltanto » attraverso 
il metodo del confronto. 

ANNA FIESCHI VISCARDI 
(Parma) 

L'assenteismo è una piaga 
molto seria. Chi sta a casa 
e prende uno stipendio senza 
lavorare o magari ne appro
fitta per fare un secondo la
voro nuoce ai suoi colleghi 
che invece lavorano, a coloro 
che non riescono a trovare 
un posto di lavoro e. in defi
nitiva, a tutta la collettività. 
Ma sarebbe sbagliato pensare 
che questa piaga sia solo il 
risultato della a cattiva volon
tà » di alcuni e non invece il 
frutto di un sistema distorto 
che crea le premesse e in 
ultima analisi incoraggia l'as
senteismo. Per Questo motivo 
è impensabile che una piaga 
cosi profonda possa essere 
estirpata semplicemente con 
misure amministratire. n pun
to è invece che una battaglia 
del genere non può essere 
condotta — dal padronato, 
dalla magistratura, dai me
dici, ecc. — contro l lavora
tori. ma proprio per la sua 
portata può essere realmente 
efficace se condotta d*oi e 
COTI i lavoratori stessi. 

Alle porte 
di Napoli senza 
luce elettrica 
Cara Unità, * V* 

sono un coltivatore che vice 
con la madre, due fratelli 
ed una sorella in un vasto 
appezzamento di terra di pro
prietà della Cassa per il Mez
zogiorno. Il nostro problema 
è da sempre la mancanza del-
l'energia elettrica. Come è fa
cile supporre, nessuno di noi 
è più m tenera età e mia ma
dre inoltre soffre di bronchi
te cromea. Orbene, ci trovia
mo a vivere quasi come nel 
Medio Evo con le candele e 
non nel deserto del Sahara, 
ma alle spalle del camping 
di ria Terracina ed a pochi 
metri dal Palazzo dello Sport 
della Mostra d'Oltremare. 

Alle nostre sollecitazioni, 
l'ENEL manda ogni volta un 
operaio che guarda e prende 
le misure, ma poi non se ne 
fa nulla. E' mai possibile che 
gente che lavora dalla mat
tina alla sera, dopo una gior
nata di fatica, non può avere 
la soddisfazione di fare una 
doccia e di leggere due righe 
di giornale? 

GIOVANNI MATRULLA 
(Napoli) 

I perìcoli 
che minacciano 
l'Adriatico 
Cara Unita, 

mercoledì, 29 settembre, in 
quinta pagina veniva pubbli
cata la notizia, datata Tori
no, tal tragico incidente di 
Bussaieno. Purtroppo, a parte 
la costernazione che in ognu
no di noi ha mallevato il dram

matico fatto di cronaca, ab
biamo dovuto rilevare una 
sorta di precisazione che fa 
seriamente meditare, e sulla 
quale riteniamo doveroso ri
chiamare l'attenzione di quan
ti, direttamente o indiretta
mente, hanjio a che fare col 
Po. f 

E' scritto infatti, nel tenta
tivo, legittimo comunque, di 

' affievolire le preoccupazioni 
degli abitanti di Bussoleno: 
« ... l'acido ' fenico (dannoso 
soltanto se ad altissima con
centrazione) è infatti un di
sinfettante usato comunemen
te in quasi tutti gli ospedali: 
alle "MoUnette" di Torino, 

. ad esempio, questo acido vie
ne adoperalo in grande quan-

'•• tità e scaricato poi nelle ac
que del Po, senza causare in
quinamento... ». 

Bene, se chi scrive da To
rino, venisse ad osservare il 

, Po alla foce (dove l'acqua 
, praticamente non esiste più, 
essendo « direnufa ormai un 

1 intruglio nero-marrone, bene 
• che vada) comincerebbe a ren

dersi conto che il Po non 
riesce a depurare più niente, 
e che tutti gli scarichi di tipo 
icario che riceve l'hanno tra
sformato in una immensa, pe
ricolosissima cloaca che fini
sce poi per deturpare l'Adria-

• tico ove i problemi anno do
po anno sì aggravano. Al pun
to che scienziati riconosciuti 
avvertono che sì è ormai sul
la soglia, oltrepassata la qua
le, l'Adriatico cesserebbe di 
restare mare per divenire pa
lude spenta. 

MARIO BATTISTINI 
,-K* (Ravenna) 

*. ì 

Le «navi ombra» 
fonti di emorragia 
di valuta pregiata 
Cara Unità, 

sono perfettamente d'accor
do con il corsivo di Forte-
braccio * e ora i nomi » del 
3 ottobre e con il corstvo 
« Tanto per cominciare » del 
4 ottobre. 

Il presidente del Consiglio, 
Andreotti, non ha fatto nes
sun accenno al vistoso feno
meno di evasione fiscale esi
stente in Italia e cioè al fe
nomeno delle cosiddette « ban
diere ombra »; non dei pan
fili ma delle navi mercantili 
appartenenti a notissimi ar
matori italiani. 

La nave Garden Venus di 
bandiera liberiana di circa 
30.000 tons di portata è par
tita da Taranto ti 2S luglio 
1976 per Bandar Shapur (Iran) 
e la nave Garden Jupter di 
circa 150.000 tons di portata 
è partita da Taranto per Ban
dar Shapur il 7 agosto 1976, 
entrambe caricate con pro
dotti della Italsider. Le due 
navi sono di proprietà di un 
noto armatore italiano (vedi 
interpellanza del compagno 
sen. Cavalli del mese di apri
le 1976). Quali provvedimenti 
il governo Andreotti intende 
prendere per frenare questa 
emorragia di valuta pregiata 
(rappresentata dai noli in dol
lari)? 

In attesa che la Commis
sione trasporti della Camera 
presenti delle proposte di leg
ge per ovviare allo aconcto 
delle « bandiere ombra » in 
Italia, è bene che il governo 
blocchi l'uso di navi « om
bra » per il trasporto da e per 
i porti italiani di materie pri
me e lavorati di industrie a 
« partecipazione statale » qua
le la Italsider. 

FRANCESCO LO MONACO 
(Genova) 

Perchè il prezzo 
del grana 
va alle stelle 
Cara Unità, 

dunque il prezzo del for
maggio grana sta salendo alle 
stelle. Perchè? Qualcuno dice 
che la causa è da ricercarsi 
nella siccità che si è avuta 
nella pianura padana nei mesi 
di maggio e giugno di questo 
anno. A parte che tale sic
cità non assunse dimensioni 
eccezionali, resta il fatto che 
l'AIMA lasciò accaparrare ton
nellate e tonnellate di grana 
a pochissimi speculatori ad 
un prezzo più che conveniente 
(intorno atte 2.S00 lire al chi
logrammo)^ Agli stessi spe
culatori è stata poi lasciata 
la libertà <• di immettere lo 
stesso formaggio sul mercato 
ai prezzi che vediamo. 

In tutto questo il governo 
è rimasto passivo ed io pen
so che tptiti al Parlamento 
intervenir* $ per frenare, se 

• non è punibile bloccare, la 
corsa dei prezzi e per far sì 
che responsabili e speculatori 
siano posti in condizione di 
non nuocere. 

NICOLINO MANCA 
• ... '--*> (Sanremo - Imperia) 

Le spiagge 
sono an bene 
di tatti 
Cara Unità, 

di ritorno dall'Italia dove 
ho trascorso alcune settima
ne di vacanza, mi sento in 
dovere di affrontare un vec
chio problema nostrano che 
suscita critiche anche tra gli 
stranieri. Mi riferisco alle 
spiagge private. E' ingiusto 
che una persona che voglia 
stare un po' tranquilla sulla 
spiaggia debba fare chilome
tri per trovarne un pezzo li
bero Ho visto bagni che han
no bloccato completamente la 
spiaggia e campeggi ai quali 
era stato concesso un diritto 
di monopolio su un certo 
tratto di mare. Io stesso un 
giorno, ignaro del cartello 
che non «stero risto, fui invi
tato a spostarmi. A mio av
viso ctò contrasta con il prin
cipio che le coste apparten
gono al territorio nazionale e 
sono quindi un bene comune 
di tutti i cittadini e non mi 
pare giusto limitare questo 
principio con la concessione 
di permessi di ogni genere 
che prtmUegiano solo una 
parte tép%\italiani. 

? ROBERTO SARNI 
(Londra) 


